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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
 

PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO TRIENNALE DI GIARDINAGGIO DA ESEGUIRE 

PRESSO ALCUNI UFFICI DIPENDENTI DALLA DIREZIONE REGIONALE DELLE DOGANE E 

MONOPOLI DELLA SICILIA.  

LOTTO 1 CIG: Z1629B7E1A 

LOTTO 2 CIG: ZE329B8069 

LOTTO 3 CIG: ZCC29B8113 

LOTTO 4 CIG: ZAC29B8146 

 

Art. 1 OGGETTO DELL’APPALTO E PRESCRIZIONI GENERALI 

La presente procedura è effettuata ai sensi dell’art. 36, c. 2, lett. b) del D. lgs.  n. 50/2016 e s.m.i. 

ed è finalizzata all’affidamento del servizio di giardinaggio, per il periodo di n. 36 mesi, da 

eseguire presso alcuni Uffici dipendenti dalla Direzione Regionale delle Dogane e Monopoli della 

Sicilia come specificati nella sottostante Tabella 1. 

Nella denominazione “aree a verde” sono compresi tappeti erbosi, giardini, piante, prati, tutte le 

superfici coltivate a verde, qualunque coltura arborea o floreale, nonché le piante in fioriere e vasi 

all’interno ed all’esterno dei fabbricati oggetto del servizio. Sono a carico del Fornitore tutti i 

prodotti di consumo quali ammendanti, concimi, insetticidi, fungicidi nonche le attrezzature 

necessarie all’esecuzione delle varie attività.  

Sono inoltre a carico del Fornitore la raccolta, il trasporto e lo smaltimento di ogni materiale 

risultante dalla lavorazione delle aree verdi, nonché la pulizia dei luoghi secondo quanto previsto 

dal D.Lgs. 3 aprile 2006, n.152 recante norme in materia ambientale. 

Gli ammendanti, gli eventuali concimi utilizzati, i correttivi e prodotti correlati forniti dovranno 

rispettare i seguenti requisiti: 
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 essere conformi alle vigenti norme legislative, regolamentari e tecniche disciplinanti i 

concimi CE (definiti dal Regolamento CE n. 2003/2003), concimi nazionali, correttivi e 

prodotti correlati contenute nel decreto legislativo 217/2006 – “Revisione della disciplina in 

materia di fertilizzanti” e s.m.i; 

 rispondere alle caratteristiche previste negli allegati 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 13 del D. Lgs. 

217/2006 e s.m.i. 

Gli ammendanti utilizzati devono essere conformi almeno ai requisiti minimi di cui all’Allegato 1 

del Decreto Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 12 ottobre 2009 

che definisce i Criteri Ambientali Minimi relativi agli Ammendanti definiti nel Piano d’azione per la 

sostenibilità ambientale dei consumi della pubblica amministrazione – PAN GPP – adottato con 

decreto interministeriale del 11 aprile 2008. 

Il numero di interventi annui, indicato nelle tabelle dell’Appendice 1 al presente Capitolato, deve 

considerarsi quello minimo ed indipendente dalle condizioni delle aree, fermo restando l’impegno 

del Fornitore di mantenerle, comunque, nel miglior aspetto in tutti i periodi dell’anno, integrando,  

senza ulteriori compensi, le operazioni richieste con quanto si renda a tal fine necessario. 

Codice anagrafica articolo Agenzia Dogane e Monopoli: Servizi di trasporto, trasloco e facchinaggio: 

C05.0012.0038 

Conto di budget: FD05100030 “Pulizia uffici, guardiania e vigilanza”. 

 

Tabella 1 

DENOMINAZIONE UFFICIO INDIRIZZO 

LOTTO 1: UFFICIO DELLE DOGANE DI SIRACUSA 

Referente: Rosanna Tiberio tel. 091-7653605 

Via Riva della Darsena n. 8 - Siracusa 

LOTTO 2: SEZIONE OPERATIVA LICATA 

Referente: Giuseppe Sorrusca tel. 091-7653581 

Banchina Porto via Libotti, 1 

LOTTO 3: SEZIONE OPERATIVA MARSALA 

Referente: Anna Maria Coddretto tel. 091-7653777-770 

Piazzale Piemonte e Lombardo, snc 

LOTTO 4: SEZIONE OPERATIVA TERMINI IMERESE 

Referente: Sig. Angelo Firera - Tel 091/765275 

Lungomare C. Colombo, 100 – Termini 

Imerese 

L’esecuzione delle prestazioni sarà regolata dalle disposizioni contenute nel Codice dei contratti 

pubblici, dalle norme in materia di contabilità di Stato, dal Regolamento di contabilità e dal 

Manuale delle procedure dell’attività negoziale di questa Agenzia. 
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Art. 2 CATEGORIA MERCEOLOGICA MEPA 

Iniziativa: Servizi 

Categoria: Servizi di manutenzione del verde pubblico 

CPV 77311000-3 

Art. 3 DESCRIZIONE DEL SERVIZIO E FREQUENZE INTERVENTI 
Il servizio di cui al presente Capitolato dovrà articolarsi nelle seguenti attività, descritte nella seguente 

Tabella 2: 

 

 UFFICI E FREQUENZE INTERVENTI 

DESCRIZIONE INTERVENTO   U.D. SIRACUSA S.O.T. LICATA S.O.T. MARSALA 

S.O.T. 

TERMINI 

IMERESE 

Raccolta ed asportazione 

foglie, rami secchi e fiori 

appassiti 

------------- 1/M 1/M ------------- 

Potatura secca o invernale ------------- 1/A 1/A ------------- 

Estirpazione erbacce, piante 

secche e rimonda rami secchi 

o irrimediabilmente malati e 

sterpaglie cresciute 

3/M 1/M 1/M 

 

 

3/A 

Scerbatura (eliminazione 

infestanti arboree e arbustive) 
3/M 1/M 1/M ------------- 

Trattamenti anticrittogamici ed 

insetticidi necessari per il 

mantenimento delle aiuole 

------------- 

1/A oppure 2/A 
(a seconda delle 

necessità) 

1/A oppure 2/A 
(a seconda delle 

necessità) 

------------- 

Potatura alberi ed arbusti che 

la necessitano 
------------- 2/A 2/A 

 
1/A 

Controllo scrupoloso stabilità 

piante ad alto fusto con 

segnalazione scritta degli 

interventi che si rendessero 

necessari per prevenire 

pericoli di caduta 

------------- 1/M 1/M ------------- 

Concimazione (da eseguirsi al 

terreno) con prodotti specifici 

per rinverdire il fogliame 

------------- 3/A 3/A ------------- 

Potatura verde o estiva ------------- 2/A 2/A ------------- 
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Rimozione albero secco ------------- ------------- 

UNA TANTUM 

(AD INIZIO 

CONTRATTO) 

------------- 

Legenda: 

- 1/M: una volta al mese; 

- 3/M: tre volte al mese; 

- 1/A: una volta l’anno; 

- 2/A: due volte l’anno; 

- 3/A: tre volte l’anno; 

 

Tabella 3 

UFFICIO METRI QUADRI AREE A VERDE 

UFFICIO DELLE DOGANE DI SIRACUSA 150 

S.O.T. MARSALA 140 

S.O.T. LICATA 15 

S.O.T. TERMINI IMERESE 140 

 

Si segnala che nella S.O.T. di Licata è presente un albero ad alto fusto (Ficus) di altezza 

pari a circa 10 metri. 

 

A titolo esemplificativo, e non esaustivo, si descrivono di seguito alcuni dei servizi richiesti: 

 

Raccolta ed asportazione foglie, rami secchi e fiori appassiti: la raccolta delle foglie dei rami 

secchi e dei fiori appassiti deve essere eseguita tempestivamente e con cura. Tutte le foglie delle 

piante spoglianti o sempreverdi, cadute a fine ciclo vegetativo o giornalmente sui prati e sulle 

aree oggetto d’appalto, devono essere raccolte con cura e comunque sempre prima del taglio 

dell’erba e portate alle discariche autorizzate. Parimenti, tutti i rifiuti organici ed inorganici 

presenti sui prati e su tutte le aree oggetto di appalto, per qualsiasi motivo, devono essere 

raccolti e trasportati alle discariche autorizzate. 

 

Potatura secca o invernale: la potatura secca deve essere iniziata in generale entro il mese di 

gennaio ed ultimata prima che le piante germoglino o su espressa indicazione dell’Ufficio 

richiedente. Il numero di interventi, le cui frequenze sono indicate nella Tabella 2, deve 

considerarsi quello minimo ed indipendente dalle condizioni delle aree, fermo restando l’impegno 

del Fornitore di mantenerle, comunque, nel miglior aspetto in tutti i periodi dell’anno, integrando, 

senza ulteriori compensi, le operazioni richieste con quanto si renda a tal fine necessario. 
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Scerbatura (eliminazione infestanti arboree e arbustive): deve essere effettuata la scerbatura in 

modo da eliminare le specie infestanti e rimuovere le inflorescenze stagionali sostituendo 

costantemente quelle appassite o mancanti. 

 

Trattamenti anticrittogamici ed insetticidi necessari per il mantenimento delle aiuole: i trattamenti 

antiparassitari e anticrittogamici devono essere effettuati nel periodo del risveglio vegetativo e nel 

periodo del riposo vegetativo con prodotti a largo spettro di azione e aggiunta di tensioattivi (il 

trattamento antiparassitario e quello anticrittogamico si possono effettuare con un solo intervento 

comune sempre che i prodotti siano miscibili e compatibili). I trattamenti antiparassitari con 

fitofarmaci, sia profilattici che terapeutici, devono svolgersi sulle latifoglie arboree o arbustive. 

 

Concimazione: deve essere eseguita mediante irrorazione di idonei fitofarmaci. Sono compresi 

gli oneri del controllo di manifestazioni patologiche sulla vegetazione e la tempestiva eliminazione 

del fenomeno patogeno onde evitare la diffusione e rimediare ai danni accertati. I trattamenti con 

fitofarmaci devono essere eseguiti da personale  specializzato, che si deve attenere, per il loro 

uso, alle istruzioni specificate dalla casa produttrice ed alle leggi vigenti in materia. Devono, 

inoltre essere adottate tutte le misure preventive atte ad evitare danni a persone o a cose: sia i 

prodotti da utilizzare che i mezzi di protezione personale devono infatti possedere le specifiche 

tecniche richieste dalla legge. 

 

Potatura verde o estiva: tutte le piante fiorenti sui rami lignificati dell’anno precedente, subito 

dopo la fioritura, devono essere potate in modo da accorciare o asportare, secondo le esigenze, i 

vecchi rami che hanno fiorito nell’anno. Cespugli, arbusti e siepi vanno potati anche più volte 

l’anno al fine di mantenere sempre la forma naturale o forzata e facilitare fioriture e sviluppo 

vegetativo. 

Art. 4 DURATA DEL CONTRATTO 

La durata del contratto è pari a n. 36 mesi decorrenti dalla data di stipula del contratto o da 

diversa data concordata con l’Appaltatore. E’ vietata la cessione del contratto. Le norme che 

regolano gli affidamenti in subappalto sono quelle previste dal D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., tale 

importo è da intendersi al netto dell’IVA e comprensivo degli oneri della sicurezza relativi 

all’eliminazione o riduzione dei rischi di interferenza, quantificati in € 200,00 (oltre IVA). 

Art. 5 OBBLIGHI DELL’APPALTATORE NEI CONFRONTI DEI PROPRI DIPENDENTI 

L’Appaltatore dovrà, assumendo a proprio carico tutti gli oneri relativi, compresi quelli assicurativi 

e previdenziali, ottemperare nei confronti del proprio personale a tutti gli obblighi, nessuno 

escluso, derivanti da disposizioni legislative e regolamentari in materia di lavoro e di assicurazioni 
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sociali, ivi inclusi i contratti collettivi di lavoro e gli atti amministrativi restando esclusa qualsiasi 

responsabilità da parte dell’Agenzia. 

L’Appaltatore dovrà, altresì, applicare nei confronti dei suddetti soggetti condizioni normative e 

retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro applicabili alla categoria e 

nella località in cui si svolgono le prestazioni stesse ed in genere da ogni altro contratto collettivo, 

successivamente stipulato per la categoria.  

L’Appaltatore dovrà tenere indenne la Stazione appaltante per ogni eventuale pregiudizio e/o 

danno che la stessa Stazione appaltante dovesse subire a seguito di qualsiasi azione e/o pretesa 

avanzata nei propri confronti da parte dei dipendenti dell’Appaltatore.  

L’Appaltatore si obbliga alla integrale osservanza delle disposizioni di cui alla normativa vigente 

in materia di sicurezza e salute dei lavoratori sul luogo di lavoro ed in particolare del D. Lgs. n. 81 

del 2008 e s.m.i. e di quelle che dovessero essere emanate nel corso di validità del presente 

contratto, in quanto applicabili. 

La Stazione appaltante potrà richiedere l’allontanamento del personale che non dovesse tenere 

un comportamento decoroso in linea con i regolamenti della Stessa e/o dovessero non rispettare 

le diposizioni in materia di igiene e sicurezza sul lavoro. L’Appaltatore dovrà provvedere 

all’immediata sostituzione del personale allontanato. 

In caso di inadempimento agli obblighi del presente paragrafo, fermo restando il diritto al 

risarcimento del danno, la Stazione appaltante potrà dichiarare la risoluzione di diritto del 

contratto ai sensi dell’art. 1456 c.c.. 

Art. 6 OBBLIGHI ASSICURATIVI – DANNI A PERSONE E/O COSE 

L’aggiudicatario risponderà direttamente in ogni caso dei danni alle persone e/o alle cose causati 

dal servizio oggetto dell’appalto, qualunque ne sia la natura o la causa e sarà a suo carico il 

completo risarcimento dei danni, senza diritto di rivalsa nei confronti della Stazione appaltante.  

Art. 7 FATTURA 

La fattura, da emettere con cadenza trimestrale alla fine di ciascun trimestre, ai sensi del D.M. n. 

55 del 3 aprile 2013  (“Fatturazione elettronica”), obbligatoriamente in formato digitale, tramite il 

Sistema di Interscambio disponibile sul sito www.fatturapa.gov.it, dovrà riportare il CIG della 

gara. 

A tal riguardo si precisa che: 

- la fattura deve essere intestata a:  Agenzia delle Dogane e dei Monopoli – Via Mario 

Carucci, 71 ROMA C.F. 97210890584; 

- il regime IVA è quello dello split payment; 

- il “codice univoco ufficio” da utilizzare è il seguente: HQI9J9; 

- la fattura deve essere emessa dopo il rilascio dell’attestazione di regolare esecuzione 

della fornitura a cura del Direttore dell’Esecuzione del Contratto e non prima della 

http://www.fatturapa.gov.it/
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ricezione del messaggio di posta elettronica inviato dall’applicativo gestionale SIGMA 

utilizzato dall’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli; 

- il pagamento viene effettuato entro 30 giorni dalla data di ricevimento della fattura, fatta 

salva la verifica di regolarità dei controlli in materia di affidamenti di contratti pubblici (a 

titolo esemplificativo DURC, Equitalia, etc.). 

- il pagamento viene disposto sul c/c dedicato, come da dichiarazione sostitutiva di atto 

notorio relativa alla tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. n. 136/2010 e s.m.i., fermo 

restando l’onere di comunicare tempestivamente eventuali variazioni del c/c dedicato. 

 

Art. 8 CESSIONE E CERTIFICAZIONE DEI CREDITI  

L’Appaltatore può cedere i crediti derivanti dal presente appalto di fornitura, osservando le 

modalità previste dall’art. 106 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i..  

Ai sensi del comma 13 del predetto art. 106, la Stazione Appaltante può opporre al Cessionario 

tutte le eccezioni opponibili al Cedente in base al presente capitolato, ivi includendo la 

compensazione come sotto descritta. 

La Stazione Appaltante può compensare, così come previsto dall’art. 1241 Codice Civile, quanto 

dovuto all’Appaltatore a titolo di corrispettivo con gli importi che quest’ultimo sia tenuto a versare 

alla Stazione Appaltante medesima a titolo di penale o a qualunque altro titolo. 

Per la presentazione di eventuali istanze di certificazione dei crediti, non prescritti, certi, liquidi ed 

esigibili, nella piattaforma PCC (D.M. 22 maggio 2012, art. 3, c. 3), deve essere fatto esclusivo 

riferimento a: Agenzia delle Dogane e dei Monopoli - Codice Fiscale: 97210890584 - Pec.: 

dogane@pce.agenziadogane.it  - Indirizzo: Via Mario Carucci 71 - 00143 Roma (RM). 

Art. 9 TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

L’Appaltatore, per assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari, ai sensi dell’art. 3, Legge 136 del 

13 agosto 2010, è obbligata ad utilizzare uno o più conti bancari o postali dedicati alle commesse 

pubbliche. 

I riferimenti dei predetti conti correnti, e i soggetti abilitati ad operare su di essi dovranno essere 

comunicati in sede di stipula del contratto. 

L’Appaltatore dovrà, inoltre, a comunicare all’Agenzia, entro 7 giorni, ogni eventuale variazione 

relativa ai predetti conti correnti ed ai soggetti autorizzati ad operare su di essi. 

Art. 10 PENALI  

In caso di ritardo nell’adempimento delle prestazioni oggetto del contratto, la Stazione appaltante, 

previa contestazione dell’addebito, potrà applicare una penale pari ad € 50,00 (cinquanta euro) 
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per ogni intervento non effettuato alle previste frequenze, così come da segnalazione effettuata 

dai Referenti in loco del servizio in sede di verifica di regolare esecuzione delle prestazioni.  

La penale sarà applicata in ogni caso di esecuzione del servizio difforme dagli obblighi per 

l’Appaltatore previsti dal presente documento. 

Resta ferma la risarcibilità dell’ulteriore danno ai sensi dell’art. 1382 del c.c. e la possibilità di 

compensarne l’importo rispetto al corrispettivo dovuto. Le penali saranno applicabili, e nessuna 

eccezione potrà essere sollevata dall’Appaltatore, anche qualora il ritardo o l’inadempimento 

dipendessero da fatto di terzi. 

ART. 11 SUBAPPALTO  

Il subappalto è regolato dall’art. 105 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Art. 12 RECESSO E RISOLUZIONE 

La Stazione Appaltante si riserva di recedere dal contratto in caso di adesione a Convenzioni 

Consip S.p.A. e/o ad altri strumenti CONSIP che abbiano ad oggetto anche questo servizio e di 

cui questa Stazione appaltante s’impegna a dare comunicazione con un preavviso di almeno 20 

giorni. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di recedere in qualsiasi momento dal contratto, 

previo pagamento delle prestazioni correttamente e regolarmente eseguite, dandone 

comunicazione trasmessa via PEC all’indirizzo del Fornitore con 20 giorni di preavviso, nel caso 

in cui, nell’interesse del pubblico servizio o per qualsiasi altro motivo, venisse a cessare, in tutto o 

in parte, la necessità di usufruire dei servizi dell’Accordo Quadro.  

La Stazione appaltante potrà, inoltre, risolvere il contratto di diritto ex art. 1456 c.c. mediante 

semplice comunicazione trasmessa via PEC all’indirizzo dell’Appaltatore, nei seguenti casi: 

a. stato di inosservanza dell’Appaltatore riguardo a tutti i debiti contratti per 

l’esercizio della  propria impresa e per l’esecuzione del contratto; 

b. manifesta incapacità nell’esecuzione del servizio; 

c. inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la 

sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie delle maestranze; 

d. sospensione nell’espletamento dell’appalto da parte dell’Appaltatore senza 

giustificato motivo; 

e. reiterate situazioni di mancato rispetto delle modalità di esecuzione contrattuali o 

reiterate irregolarità o inadempimenti; 

f. emanazione di provvedimenti definitivi relativi al mancato pagamento di tasse, 

imposte o contributi; 

g. mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei 

a consentire la piena tracciabilità delle operazioni di pagamento ai sensi del 

comma 1 art. 3, legge n. 136/2010 e s.m.i.. 
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Sono, in ogni caso, integralmente richiamati i contenuti degli artt. 108 e 109 del D. Lgs. n. 

50/2016 e s.m.i. 

Art. 12 INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

La Stazione appaltante e l’Appaltatore prendono atto e riconoscono, ai sensi dell’ articolo 13 del 

decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 - Codice in materia di protezione dei dati personali- 

che i dati personali dagli stessi forniti per l’eventuale svolgimento del servizio e relativa 

liquidazione del compenso, saranno trattati in conformità alle disposizioni della richiamata 

normativa. Tali dati verranno trattati esclusivamente per il perseguimento delle obbligazioni 

contrattuali e non verranno comunicati e/o diffusi se non nei limiti di quanto previsto in altre parti 

del presente Capitolato e/o da norme di legge. Le parti prendono altresì atto dei diritti attribuitigli 

dall’articolo 7 della normativa in ordine all’accesso, al controllo e alla modifica dei propri dati. Ai 

sensi di quanto previsto agli articoli. 23 e 26 della citata normativa, le parti esprimono il proprio 

consenso limitatamente ai trattamenti per i quali la legge richiede il consenso stesso. 

L’Appaltatore si impegna, inoltre, pena la risoluzione del contratto e fatto salvo in ogni caso il 

diritto al risarcimento dei danni subiti dalla Stazione appaltante, a non divulgare notizie relative 

all’attività svolta dall’Agenzia, delle quali sia venuta a conoscenza nell’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, nonché a non eseguire e a non permettere che altri eseguano copia, 

estratti, note o elaborazioni di qualsiasi genere di atti di cui sia eventualmente venuto in possesso 

in ragione dell’incarico affidatogli con il contratto.     

 

Il Dirigente ad interim Ufficio Risorse 

Lucilla Cassarino 

firmato digitalmente 


